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Confitarma a colloquio con CDP per 
finanziare lo shipping italiano 
Mattioli ha rivelato che sono stati avviati i primi contatti finalizzati a creare un sistema nel 
quale possano cooperare investitori pubblici e armatori  

 

L'intervento di Mario Mattioli al convegno Shipping and the Law 2019 

Napoli - A un anno di distanza dalla prima proposta di creare con Cassa Depositi e Prestiti 
una piattaforma per gestire i crediti incagliati delle società armatoriali italiane, la 
Confederazione Italiana Armatori torna a pensare a un coinvolgimento della finanza 
pubblica per risollevare le sorti dello shipping italiano. Il tema è emerso dalle parole del 
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presidente Mario Mattioli in occasione del convegno Shipping and the Law organizzato a 
Napoli dallo studio legale Lauro. 

Un anno fa, con un documento redatto da Venice Shipping & Logistics per conto 
dell’associazione Confindustriale degli armatori, si era pensato di creare un veicolo 
finanziario che potesse accorpare e gestire i non performing loan che le banche di lì a 
breve avrebbero voluto dismettere. Gli eventi hanno poi dimostrato che gli istituti di 
credito hanno preferito cedere questi crediti a veicoli di turnaround come quelli creati da 
Pillarstone Italy e DEA Capital.    

Ora il comparto è entrato in una nuova fase visto che quasi tutte le ristrutturazioni 
finanziarie sono giunte al termine (nel bene o nel male) e gli armatori provano a ripensare 
un’innovativa forma di collaborazione fra investitori istituzionali, mondo bancario e fondi 
d’investimento pubblici. “Nel mercato del credito allo shipping ora le banche sono meno 
attive mentre i fondi sono i protagonisti e in generale i costi finanziari stanno aumentando. 
Per affrontare questa situazione guardiamo ai fondi che intendono supportare le imprese 
del settore, come in parte sta facendo DEA Capital, ma vedremmo di buon occhio anche 
l’intervento di investitori istituzionali come Cassa Depositi e Prestiti e F2i che hanno un 
approccio più di lungo termine e sono controllati dal pubblico” ha spigato il numero uno 
degli armatori italiani a margine del convegno. 

L’idea, che Mattioli probabilmente circostanzierà meglio alla prossima assemblea di 
Confitarma, è quella di creare un sistema d’azione congiunto, sia per gestire le 
ristrutturazioni finanziarie ancora in corso sia per supportare nuove iniziative, dove istituti 
di credito, fondi d’investimento privati e pubblici e armatori cooperino fra loro. “In 
concreto quale sarà il modello da adottare non l’abbiamo ancora definito ma abbiamo già 
iniziato i primi colloqui con Cassa depositi e Prestiti che sta ascoltando le nostre proposte” 
ha aggiunto Mattioli. Non è un caso, forse, che nei giorni scorsi sia stato ufficializzato il 
primo green loan allo shipping italiano erogato al Gruppo Grimaldi di Napoli. 

Probabile che CDP sia disposta a fornire il proprio supporto agli armatori ma limitatamente 
a investimenti che abbiano caratteristiche particolari, fra cui un’elevata strategicità per 
l’economia e gli interessi nazionali (tra questi certamente rientra il contrasto alle emissioni 
inquinanti o in generale la sostenibilità ambientale). “Un approccio di questo tipo” ha 
concluso Mattioli, “Dovrebbe consentire all’armamento nazionale di avere accesso a fonti 
di finanziamento con costi meno onerosi”. 
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